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RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Cartucce inkjet 

non del tutto esaurite 


Quando il driver della stampante dice 
che Tinchiostro è finito è davvero così? 





N egli ultimi anni ho utilizzato 
quattro diverse stampanti HP: le 
Deskjet 710, Deskjet 840, Deskjet 
960 e Photosmart C6180. Con que¬ 
st'ultimo ho avuto una spiacevole 
sorpresa: durante l'utilizzo ho rice¬ 
vuto la segnalazione che la cartuccia 
gialla era esaurita, ma quando l'ho 
estratta per sostituirla ho constatato 
che era ancora presente del liquido. 
Quando ho reinserito la cartuccia, il 
messaggio "inchiostro esaurito” si è 
ripresentato puntualmente, mentre 
installandone una nuova ho potuto 
riprendere a stampare. 

Incuriosito dalla vicenda, ho utiliz¬ 
zato una siringa ipodermica per 
aspirare il contenuto residuo: ben 
1,4 mi d'inchiostro sui 6 mi totali di¬ 
chiarati sulla confezione della nuo¬ 
va cartuccia. Ergo, con la C6180 è 
impossibile lavorare quando il li¬ 
vello d'inchiostro nella tanica scen¬ 
de al 23% e ciò significa che ogni 
circa quattro sostituzioni si spreca 
un'intera cartuccia. Posso capire 
che nella tanica resti una quantità 
minima d'inchiostro, ma sprecarne 
il 23% non è assolutamente giusti¬ 
ficabile. Luca Santamarianova 


Il metodo utilizzato da 
HP per la stima della 
quantità residua d'in¬ 
chiostro si basa sul 

conteggio delle mi-_ 

crogocce depositate 
sui fogli durante il processo di stampa. 
Per i diversi fattori in gioco, questa sti¬ 
ma ha un margine d’errore di circa il 
15%. Ciò significa che se la stampan¬ 
te riporta la presenza del 35% d'in¬ 
chiostro, la quantità effettiva potrebbe 
essere compresa tra il 20 e il 50%. I li¬ 
velli d'inchiostro sono visualizzati per 
tutte le cartucce HP nuove, ma solo al 
primo inserimento nella stampante. 
Se una cartuccia è già stata inserita 
altrove, il software di gestione la rico¬ 
noscerà come usata e i livelli d'inchio¬ 
stro non saranno indicati. Inoltre, HP 
dichiara - al pari di altri produttori - 
che le proprie cartucce contengono 
una quantità d'inchiostro superiore a 
quella indicata sulla confezione in 
modo che, anche se la stampante do¬ 
vesse richiedere la sostituzione quan¬ 
do il liquido non fosse esaurito, il 
quantitativo d'inchiostro "garantito" 
sarebbe già stato utilizzato. A parte 
queste rassicuranti dichiarazioni, non 



Il metodo utilizzato da HP per stimare la quantità residua 
di inchiostro nelle cartucce ha un margine d'errore del 15%. 


possiamo non dare conto anche delle 
continue polemiche che animano i 
gruppi di discussione Usenet e i fo¬ 
rum specialistici. Gli utenti delle 
stampanti inkjet - sia di HP sia dei di¬ 
retti concorrenti di mercato - sono 
molto critici sulle politiche di gestione 
e commercializzazione degli inchio¬ 
stri, materiali di consumo con un 
enorme margine di profitto da parte 
dei produttori. Né il regime di concor¬ 
renza né la disponibilità di cartucce 
compatibili a prezzi sensibilmente in¬ 
feriori sembrano aver impattato in 
misura sostanziale questo segmento 
di mercato se è vero che, calcolatrice 
alla mano, 1 litro d'inchiostro giallo 
per la Photosmart C6180 costa all'u¬ 
tente finale 1.888,33 euro, mentre il 
magenta (venduto in taniche da 3,5 
mi) vale ben 3.237,14 euro al litro (Iva 
compresa). Per dovere di cronaca, 
Refill, uno dei principali fornitori di 
cartucce compatibili, propone per la 
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.Questo mese per il signor Luca Santamarianova una elegante JetFlash V90 da 2 GByte 


La JetFlash™ V90 di Transcend abbina ad un elegante senso estetico, la praticità ed uti¬ 
lità di una chiavetta USB 2.0 dalle ottime prestazioni. L’originale chiavetta USB 2.0 è for¬ 
nita di una cordicella corta e una più lunga per essere indossata al collo o come ciondolo su 
borse e portachiavi. La JetFlash V90C è un dispositivo all’avanguardia con involucro di metal¬ 
lo decorato da fibre di vetro. Le JetFlash™ V90 hanno 2GB di capacità e garanzia a vita. 


In collaborazione con 


[ Transcend 

Exceeding Your Expectations 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
L email: sales@transcend.nl 
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Photosmart C6180 un sistema com¬ 
pleto di ricarica da 600 mi d'inchio¬ 
stri: costo della soluzione, 79 euro 
(Iva e spese di spedizione incluse), 
pari a 131,67 euro al litro. E anche 
Refill ci guadagna. 

Driver aggiornati 
per la grafica 
integrata dei portatili 

Ho acquistato un notebook Asus 
G2S equipaggiato con la Gpu NVi¬ 
dia 8600M GT per avere a disposi¬ 
zione la migliore gaming machine 
portatile. Sotto questo punto di vista 
non posso lamentarmi perché la 
macchina è molto potente. In un ca¬ 
so, però, mi sono scontrato con un 
gioco che dopo l'installazione non 
ne voleva sapere di partire: il siste¬ 
ma si bloccava subito dopo il filmato 
iniziale e al termine dell'installazio¬ 
ne un messaggio avvertiva che i dri¬ 
ver della scheda grafica erano obso¬ 
leti. Gli ultimi driver disponibili sul 
sito di Nvidia, i Forceware 163.44, 
non sono stati installati perché 
l'hardware risultava inappropriato. 
Consultando meglio la pagina del 
sito Nvidia, un messaggio avvisava 
che per i notebook era necessario 
fare riferimento al supporto del pro¬ 
duttore, ma sul sito di Asus non c'e¬ 
ra un driver più recente di quello in¬ 
stallato. Ho aggirato il problema 
scaricando dal sito www.laptopvi- 
deo2go.com i driver delle Gpu desk¬ 
top modificati per renderli compati¬ 
bili con i computer portatili. Dopo 
l'installazione, il gioco funziona mol¬ 
to bene. Perché Nvidia rilascia i dri¬ 
ver solo per le soluzioni desktop, de¬ 
legando quelli per i notebook ai ri¬ 
spettivi produttori? Perché i driver 
per desktop, pur essendo identici, 
non consentono l'installazione sui 
portatili (è stato modificato solo il file 
Nv_disp.inf eliminando il supporto 
per le Gpu mobili)? 

A. Barbini 

La problematica descritta dal letto¬ 
re è nota a tutti gli utenti di compu¬ 
ter portatili di ultima generazione. I 
produttori di Gpu mettono a dispo¬ 
sizione gli aggiornamenti dei driver 
solo per le schede grafiche dei si¬ 
stemi desktop. Il rilascio dei pac¬ 
chetti destinati ai notebook è affi¬ 
dato ai rispettivi produttori. Questa 
scelta è in parte giustificata da mo¬ 


tivi progettuali. Le schede grafiche 
per desktop sono basate su un desi¬ 
gn unificato: spesso anche marche 
diverse usano lo stesso circuito 
stampato, il cui progetto è fornito 
dal produttore della Gpu. Le modi¬ 
fiche rispetto alla scheda di riferi¬ 
mento, in genere, sono limitate al¬ 
l'installazione di memorie più velo¬ 
ci oppure a un dissipatore più effi¬ 
ciente. Nei computer portatili, inve¬ 
ce, le ridotte dimensioni costringo¬ 
no a sviluppare soluzioni proprieta¬ 
rie che, almeno in linea di principio, 
potrebbero essere incompatibili con 
i driver generici. Per questo motivo 
il software di supporto dovrebbe es¬ 


sere fornito dal produttore del note¬ 
book. Purtroppo, ufficializzando il 
loro rilascio, ogni produttore garan¬ 
tisce in maniera implicita che i dri¬ 
ver sono compatibili e funzionanti 
con il proprio hardware. Per fornire 
questa certificazione è necessario 
eseguire un'estesa serie di verifiche 
con gli applicativi più diffusi. È 
un'operazione molto laboriosa e di¬ 
spendiosa sia in termini di tempo 
sia di risorse umane, specialmente 
se si considera che i test dovrebbe¬ 
ro essere ripetuti per ogni modello 
di notebook commercializzato. L'o¬ 
perazione viene quindi eseguita so¬ 
lo se un driver apporta migliora- 


Schede grafiche Nvidia 
e refresh rate in Windows Vista 


N on ho letto da nessuna parte come far funzionare una scheda 
grafica con un refresh rate di 75 Hz in Windows Vista 
con un monitor Crt. Se devo lavorare con i comuni 
programmi di produttività personale tutto fun¬ 
ziona correttamente, mentre se voglio uti¬ 
lizzare qualche software ludico lo schermo 
passa automaticamente a 60 Hz a meno 
che nel gioco non sia inclusa un’opzione 
specifica. Le nuove versioni dei driver per 
Windows Vista non hanno risolto il problema, a 
differenza di quanto avviene in Windows XP. Questo 
fatto del refresh rate per i monitor Crt è ormai noto da 
parecchio tempo e si verifica principalmente coni program¬ 
mi OpenGI. Sarà possibile, prima o poi, avere una soluzione? Il 
mio computer è basato su una scheda madre Asus Striker Extre- 
me, processore Intel Core 2 Duo E6700 e scheda grafica GeForce 
8800GTX. Sistema operativo, driver e Bios sono tutti aggiornati al¬ 
l’ultima versione disponibile. Lettera firmata 



I monitor Lcd hanno 
cambiato radicalmente 
la modalità di gestione 
della grafica: non è più 
necessario utilizzare 
frequenze di refresh 
elevate per ottenere 
immagini stabili. 


Con la crescente diffusione dei pannelli Lcd, la gestione della fre¬ 
quenza di rigenerazione verticale dell’immagine ha perso importan- - 

za presso i produttori di schede grafiche. Nei monitor a cristalli li¬ 
quidi, infatti, l’immagine non deve essere ridisegnata costantemente e ogni pixel può mantenere in 
modo stabile il proprio colore finché non gliene viene assegnato uno diverso. Diversamente, nei 
monitor a tubo catodico l’innalzamento della frequenza di refresh migliora in modo netto la qualità 
d’immagine. Questa operazione, che all’inizio era eseguita anche in Windows XP mediante piccoli 
programmi di utilità, è stata poi integrata nei menu dei driver. Nello sviluppo dei nuovi driver per 
Windows Vista, Nvidia ha ritenuto che questa funzionalità non fosse prioritaria, rimandandola 
eventualmente a un’implementazione successiva. Per questo motivo, la frequenza di aggiorna¬ 
mento verticale deve essere impostata con altri strumenti, ma i programmi di utilità che eseguiva¬ 
no questa operazione in Windows 2000 e XP non sono compatibili con il nuovo sistema operati¬ 
vo. È stato quindi necessario che gli sviluppatori li modificassero per ripristinarne il funzionamen¬ 
to. Una delle soluzioni più apprezzate per l’impostazione dei parametri operativi delle schede gra¬ 
fiche è RivaTuner. Questo programma, ora in versione 2.05, è stato aggiornato per funzionare an¬ 
che con Windows Vista ed è scaricabile dal sito www.guru3d.com/rivatuner. A dispetto del nome 
è in grado di gestire anche schede grafiche di altri produttori, non solo di Nvidia. Molti utenti han¬ 
no segnalato di essere riusciti a innalzare la frequenza di refresh nella maggior parte dei videogio¬ 
chi, per cui ne consigliamo l’uso in attesa che la funzionalità sia ripristinata nei driver ufficiali. 
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menti significativi, oppure solo nei 
casi in cui siano stati segnalati mal¬ 
funzionamenti delle versioni prece¬ 
denti. Per tali ragioni, quando un 
computer portatile esce di produ¬ 
zione di solito non vengono più rila¬ 
sciati aggiornamenti perché il pro¬ 
duttore non investe più nella certi¬ 
ficazione. Inoltre, bisogna conside¬ 
rare in quale ambito si concentra lo 
sviluppo dei driver: per i computer 
da scrivania i produttori di Gpu 
continuano a ottimizzare il codice 
per ottenere le massime prestazioni 
nella grafica 3D e spesso i migliora¬ 
menti sono visibili solo con i video¬ 
giochi. I notebook sono dedicati ra¬ 
ramente a questo utilizzo e per que¬ 
sto motivo, di solito, si preferisce 
adottare un pacchetto di driver affi¬ 
dabile invece di uno che consente 
di spuntare qualche fotogramma al 
secondo in più nella grafica 3D. 

Le versioni modificate dei driver 
disponibili su alcuni siti specializ¬ 
zati sono state ottenute reintegran¬ 
do le informazioni necessarie all'i¬ 
dentificazione e alla configurazio¬ 
ne delle Gpu di tipo mobile. In 
questo modo, è diventato possibile 
installare anche sui pc portatili 
quasi tutte le versioni dei driver ri¬ 
lasciati per i computer desktop. 
Non c'è però garanzia che il driver 
modificato sia effettivamente in 
grado di funzionare in modo corret¬ 
to: l'utente che decide di installarlo 
se ne assume la piena responsabi¬ 
lità in caso di malfunzionamenti. In 
ogni caso, è evidente che questa si¬ 
tuazione è tollerata dai produttori 
di schede grafiche, dato che non 
sono mai state messe in atto contro- 
misure per impedire la modifica dei 
driver generici. 



Superficie dei Cd-Rw 

U tilizzo molti Cd riscrivibili e ho 
notato che, quando sono nuovi, 
la superficie registrabile è lucida, 
mentre dopo averli usati diventano 
leggermente opachi e tali restano 
anche dopo aver cancellato tutti i 
dati. Vorrei sapere per quale motivo 
e se questo fatto sia trascurabile. 

Giulio 

Lo strato d'incisione dei dati in un 
supporto riscrivibile è costituito da 
una lega d'argento e altri metalli ra¬ 
ri. La peculiarità di questo materiale 
è di poter passare dallo stato cristal¬ 
lino allo stato amorfo (e viceversa), 
condizioni caratterizzate da gradi di 
riflettività diversi che permettono di 
codificare le informazioni binarie 
sotto forma di pit (zone di riflettività 
minore) e land (riflettività maggio¬ 
re). Il passaggio dallo stato policri¬ 
stallino riflettente a quello amorfo 
opaco avviene portando il materiale 
alla temperatura di circa 500 gradi; 
la transizione opposta si ottiene a 
circa 200 gradi. Il processo descritto 
è basato sulla tecnologia a cambia¬ 
mento di fase. 

La lega metallica normalmente uti¬ 
lizzata per i Cd-Rw tollera circa un 
migliaio di passaggi di stato prima 
che si renda necessaria la sostituzio¬ 
ne del supporto. Il fatto che, anche 
dopo la cancellazione, la superficie 
del disco possa risultare leggermen¬ 
te più scura rispetto a quella non in¬ 
cisa è attribuibile a diversi fattori. I 
più frequenti sono l'errore di traccia¬ 
mento (tracking) e messa a fuoco del 
pick-up laser. Il masterizzatore regi¬ 
stra le informazioni seguendo una 
spirale predefinita sul supporto, ma 
in caso di deviazioni del laser rispet¬ 
to a questa traccia (dovute, per 
esempio, a vibrazioni) potrebbero 
restare residui di materiale amorfo 
anche dopo la cancellazione. Lo 
stesso avviene in caso di un'impreci- 


Le Gpu mobili utilizzate nei notebook 
top di gamma richiedono versioni 
specifiche dei driver. Alcune utilità 
permettono di modificare i driver 
generici delle schede video 
per pc desktop per installarli 
anche su sistemi portatili. 
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Salute e onde radio 

S ono un medico e in considerazione della pre¬ 
senza crescente del Wi-Fi nelle abitazioni vorrei 
sapere, in base alle attuali conoscenze, se l’impiego 
di questa tecnologia in ambito domestico risulti 
dannoso per la salute di adulti e bambini. 

Michele Costigliela 

L’influenza delle onde elettromagnetiche sulla salute è 
un argomento che ritorna ciclicamente agli onori del¬ 
la cronaca. Con una certa regolarità vengono pubbli¬ 
cati studi scientifici che garantiscono la sicurezza del¬ 
le apparecchiature a radiofrequenza oppure ne scon¬ 
sigliano categoricamente l’uso. Riteniamo che ognu¬ 
no abbia il diritto di farsi le proprie opinioni in merito, 
ma possiamo comunque riportate un fatto sul quale 
tutti i ricercatori sono d’accordo: l’eventuale influenza 
delle onde radio sulla salute è direttamente propor- 



I Cd-Rw sono registrabili fino a 
mille volte, ma non è consigliabile 
utilizzarli fino al termine della loro 
vita operativa a causa del graduale 
decadimento della loro affidabilità. 


sa messa a fuoco del gruppo ottico: 
per esempio, se gli strati che com¬ 
pongono il disco non fossero di spes¬ 
sore omogeneo, il laser potrebbe 
non essere in grado di mantenere la 
focalizzazione sullo strato da incide¬ 
re, impedendo di raggiungere le 
temperature previste per il cambia¬ 
mento di fase. Un altro caso in cui 
l'operazione di cancellazione può 
non ripristinare del tutto la rifletti¬ 
vità del supporto è se il pick-up del 
masterizzatore è in via di esaurimen¬ 
to: il diodo che emette il fascio di lu¬ 
ce laser si indebolisce gradualmente 
fino a non essere più in grado di rag¬ 
giungere le temperature necessarie 
per l'incisione. In tal caso è necessa¬ 
rio sostituire il masterizzatore. Ricor¬ 
diamo infine che l’unica operazione 
con la quale si riporta un supporto ri¬ 
scrivibile al suo stato originale è la 
cancellazione completa. La cancella- 





















zionale alla potenza di emissione. Sebbene si tratti 
di una semplificazione brutale di concetti molto 
complessi, possiamo affermare che l’utilizzo di 
un’apparecchiatura a radiofrequenza che debba 
raggiungere brevi distanze ha una probabilità infe¬ 
riore di danneggiare la salute rispetto ad un'altra 
utilizzata per coprire aree più vaste. La distanza che 
un segnale radio può raggiungere è funzione della 
potenza di trasmissione. In base a questa teoria, le 
emissioni elettromagnetiche dei collegamenti blue- 
tooth e Wi-Fi (a bassa intensità, in quanto destinate 
a coprire un raggio di poche decine di metri) sono 
potenzialmente meno dannose rispetto a quelle 
prodotte, per esempio, dai cellulari Gsm/Umts che 
devono poter raggiungere ponti radio collocati an¬ 
che a diversi chilometri di distanza. 


zione rapida elimina solo la Toc ( Ta- 
ble of contents, tabella dei contenu¬ 
ti) ma non rimuove i dati: nonostante 
il disco risulti vuoto, tutti i file sono 
ancora presenti e la superficie incisa 
del Cd-Rw risulterà più scura rispet¬ 
to all’altra. 

In generale, la presenza di tracce re¬ 
sidue di incisioni precedenti non è 
rilevante ai fini della leggibilità del 
supporto. I meccanismi di correzione 
dell’errore sono quasi sempre suffi¬ 
cienti a garantire il recupero dei da¬ 
ti. Bisogna però tenere presente che, 
mano a mano che ci si avvicina alla 
soglia delle mille transizioni, l’affi¬ 
dabilità del disco cala. È quindi con¬ 
sigliabile, dopo un utilizzo intensivo, 
sostituire il Cd-Rw senza attendere il 
termine della sua vita operativa. 

Recuperare 
le componenti 
di un notebook 

A causa della rottura di un con¬ 
densatore del circuito di alimen¬ 
tazione della scheda madre, il mio 
notebook Packard Bell EasyNote 
R8741 è inutilizzabile. La garanzia 
scaduta e i costi di riparazione eleva¬ 
ti mi hanno spinto ad acquistare un 
computer nuovo. Mi piacerebbe, 
però, riutilizzare tutte le altre com¬ 
ponenti funzionanti del vecchio por¬ 
tatile, ma non ho molta dimestichez¬ 
za con Phardware oltre ai dischi fissi 
e ai banchi di memoria. Vorrei, per 
esempio, collegare tastiera e monitor 
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al mio pc desktop e utilizzarli come 
monitor principale, ma non ho idea 
di che tipo di cavetti siano necessari 
e se si possano connettere alle nor¬ 
mali uscite tastiera e video. Mi pia¬ 
cerebbe recuperare e utilizzare an¬ 
che la scheda Wi-Fi, ma non ho idea 
di quale slot sia stato utilizzato e se 
esista un adattatore in commercio. 
Temo che siano interventi di natu¬ 
ra artigianale e mi chiedevo se 
sapeste indicarmi come fare 
o, eventualmente, quale si¬ 
to consultare. ^ 

Stefano Bragaglia 

L'operazione desiderata dal lettore 
non è realizzabile. La maggior par¬ 
te delle periferiche integrate nei 
notebook è gestita con politiche 
completamente diverse rispetto a 
quelle dei computer da scrivania. 
Mentre nei pc desktop è rilevante 
la semplicità di collegamento e 
quindi si cerca di adottare cavi poco 
ingombranti e con spinotti a inseri- 






mento facilitato, nei portatili vengo¬ 
no utilizzati collegamenti che mini¬ 
mizzano i componenti elettronici. 
Per esempio, la tastiera di un desk¬ 
top è solitamente collegata median¬ 
te un connettore Ps/2 o Usb, in cui il 
numero dei contatti è minimo. Per 
ottenere questo scopo è necessario 
un integrato all'interno della tastie- 


Troppe periferiche Usb 

H o acquistato una webcam Hercules Deluxe e dopo aver installato tutto il software mi so¬ 
no accorto che se voglio utilizzarla devo scollegare II modem. Il problema è che questo 
sfrutta il 35% circa delle risorse Usb, la webcam il 70% e il 10-20% è utilizzato da Windows: 
questo è ciò che rileva il sistema operativo quando connetto entrambe le periferiche. Come 
posso risolvere il problema? Devo passare a un modem con connessione Ethernet o cambia¬ 
re webcam? La mia scheda madre è una Asus M2N4-SLI. Renato Ruberti 

L’anomalia descritta può verificarsi nei computer che utilizzano modem Usb per la connes¬ 
sione Adsl e, più in generale, con tutte le periferiche che richiedono l’allocazione di una con¬ 
siderevole ampiezza di banda nel bus Usb. Il primo tentativo per risolvere il problema con¬ 
siste nel distribuire in maniera diversa le periferiche sulle varie porte Usb disponibili. In que¬ 
sta operazione è necessario evitare categoricamente gli hub che portano più dispositivi a di¬ 
videre la stessa banda. La motherboard Asus M2N4-SLI non dovrebbe presentare questo 
problema in quanto è provvista di serie di ben 10 porte Usb 2.0. Se nel computer fossero di¬ 
sponibili più gestori del bus Usb si potrebbe collegare la webcam a uno di essi e il modem 
Adsl all’altro. Cosi facendo l’occupazione di banda sarebbe divisa tra i due controller, elimi¬ 
nando il collo di bottiglia. Alcuni utenti sono riusciti a eliminare incompatibilità del genere 
semplicemente scollegando le periferiche e ricollegandole in sequenza inversa: in alcuni ca¬ 
si, questa operazione modifica la banda richiesta in fase di configurazione. Se questi 
approcci fallissero, consigliamo di sostituire il modem Adsl con un nuovo appa¬ 
recchio in grado di gestire gli standard Adsl2/Adsl2+ e con interfaccia Ether¬ 
net: oltre a risolvere i problemi di compatibilità, si otterrà probabilmente 
anche un incremento delle prestazioni nell’accesso alla Rete. 


WJÀ 





t ™ 

j 

m 

+ 

j* 



/ 



Alcune periferiche impegnano il bus Usb in 
misura significativa. Per ottimizzare 
le prestazioni è bene dividere il carico 
su più porte e usare un hub Usb solo quando 
è indispensabile. 


Le componenti utilizzate nei 
computer portatili sono ottimizzate 
per ridurre l'ingombro e semplificare 
la progettazione. Non è generalmente 
possibile riutilizzarle in piattaforme 
hardware diverse. 


ra che traduce la pressione dei tasti 
in codici che, ricevuti dal computer, 
sono interpretati adeguatamente. 
Nei portatili, la tastiera è collegata 
direttamente alla scheda madre, so¬ 
litamente attraverso un cavo piatto 
dotato di numerosi contatti e la 
pressione dei tasti è riportata me¬ 
diante un sistema di coordinate. 

Lo stesso avviene per il monitor: nei 
computer da scrivania la scheda 
grafica codifica le informazioni con¬ 
tenute nel framebuffer in segnali 
che il monitor riceve e provvede a 
riconvertire in immagini. Nei note¬ 
book la doppia conversione è omes¬ 
sa: il chip grafico produce diretta- 
mente i segnali necessari a pilotare 
il pannello Lcd, senza alcuna con¬ 
versione intermedia. Anche le sche¬ 
de aggiuntive sono, nella maggior 
parte dei casi, in formato proprieta¬ 
rio e quindi non riutilizzabili su al¬ 
tre piattaforme hardware. Per que¬ 
sti motivi, il riciclaggio delle com¬ 
ponenti di un notebook è possibile 
solo su computer che condividono la 
stessa architettura. 

Navigatori Gps 
e rilevazione 
della velocità 

Q ualche mese fa ho acquistato 
un navigatore portatile HTC 
P3300, il software TomTom 6 e la 
mappa Italia plus. Ho notato subito 
che il tachimetro della mia auto, 
una Mazda Premacy 2.0 Active, non 
collima con la velocità rilevata dal 
navigatore. Quando Tomtom riporta 
100 km/h, l'auto riporta 110 km/h. 
In pratica, la velocità rilevata dal 
navigatore è inferiore di circa 10 
km/h rispetto al tachimetro. A quale 
devo credere per non incappare in 
con travvenzioni ? 

Antonio Caruso 

I tachimetri delle automobili sono 
tarati per fornire una valutazione 
per eccesso della velocità di marcia, 
in modo che il guidatore non rischi 
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Anche se i chipset Gps più recenti sono 
più precisi che in passato, la velocità 
oraria riportata dai navigatori satellitari 
può non essere del tutto attendibile. 


di violare inavvertitamente il codice 
della strada. La tara sulla misura¬ 
zione è nella maggior parte dei casi 
di circa il 10% e serve a compensa¬ 
re tutti quei parametri che potreb¬ 
bero produrre alterazioni nella rile¬ 
vazione, come le differenze di tem¬ 
peratura, le caratteristiche e le con¬ 
dizioni particolari dei pneumatici e 
così via. Anche la velocità rilevata 
dal navigatore satellitare deve esse¬ 
re presa "cum grano salis", infatti i 
chip utilizzati per la localizzazione 
Gps nei prodotti consumer hanno 
una precisione limitata e possono 
riportare una posizione di alcuni 
metri diversa rispetto a quella effet¬ 
tiva. Poiché la rilevazione si basa 
sulle variazioni della posizione, è 
possibile che per alcuni istanti ven¬ 
ga riportata una velocità diversa ri¬ 
spetto a quella reale. Questo pro¬ 
blema si è notevolmente ridotto con 
i localizzatori Gps di ultima genera¬ 
zione, che limitano l'errore di posi¬ 
zionamento interpolando i dati che 
provengono da un numero maggio¬ 
re di satelliti. Il consiglio è di non fi¬ 
darsi troppo di entrambe le rileva¬ 
zioni e di tenere sempre una con¬ 
dotta di guida cautelativa, in quan¬ 
to i rilevatori utilizzati negli auto- 
velox sono spesso tarati in modo 
molto preciso e possono segnalare 
una contravvenzione anche con ec¬ 
cessi di velocità minimi. 












A cura di Gianluca Marcoccia 


Rimozione di iTunes 

P rima d'installare l'ultima versio¬ 
ne di iTunes e QuickTime ho ri¬ 
mosso le precedenti, regolarmente 
funzionanti. I tentativi successivi 
d’installazione sono falliti a causa di 
due errori. Il primo dice che "si è 
verificato un problema con questo 
pacchetto di Windows Installer: im¬ 
possibile eseguire un programma 
necessario a completare l'installa¬ 
zione". Il secondo informa che "la 
caratteristica desiderata si trova in 
una risorsa di rete non disponibile. 
Fare click su Ok per riprovare o 
specificare il percorso di una cartel¬ 
la contenente il pacchetto QuickTi¬ 
me. msi". Con la funzione ricerca 
del sistema operativo non sono riu¬ 
scito a rintracciare questo file. Ho 
scaricato dal sito di Microsoft la ver¬ 
sione 3.1.1.0 di Windows Installer e 
l'ho installato, ma anche questo non 
ha prodotto il risultato sperato. Ho 
Windows XP aggiornato al SP2 e da 
tempo ho caricato Creative Explorer 
per la gestione del player Zen, sen¬ 
za mai avere conflitti con la prece¬ 
dente versione di iTunes. Aggiungo 
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La disinstallazione di iTunes richiede qualche 
accorgimento particolare per evitare inconvenienti 


SE£ 


iTunes 




La caratteristica desiderata si trova in una 
risorsa di rete non disponibile 


Fare clic su OK per riprovane o specificare nella casella 
in basso il percorso di una cartella contenente il 
pacchetto di installazione "iTunes.msi”. 


Usa origine: 

|C .\D0CUME-1\ADMIW-1 JMPOST'1 .Temp : -J 


Sfoglia... 


che non esistono altri profili nel si¬ 
stema operativo al di fuori del mio, 
che è quello di Amministratore. Po¬ 
tete aiutarmi? Antonio Moncelsi 

La rimozione completa di iTunes e 
QuickTime è un'operazione che 
può rivelarsi più complessa del pre¬ 
visto. I problemi riportati da un di¬ 
screto numero di utenti hanno con¬ 
vinto Apple a pubblicare una pic¬ 
cola guida per assistere chi ne 
avesse necessità. Per la rimozione 
di iTunes è possibile agire nel mo¬ 
do seguente: chiudere il program¬ 
ma, entrare nel Pannello di control¬ 
lo e lanciare l’applet Installazione 
applicazioni. 

Selezionare iTunes dalla lista e fare 
clic su Rimuovi. Confermare la scel¬ 
ta e lasciare che l'operazione sia 
portata a termine. Quando verrà 
proposto di riavviare il computer, 
scegliere di rimandare a un mo¬ 
mento successivo. 

Se nella lista delle applicazioni in¬ 
stallate vi fossero altre versioni di 
iTunes, rimuoverle. Selezionare la 
voce iPod Updater e cancellare an¬ 
che questo applicativo. Rifiutare 
nuovamente di riavviare 
il computer e procedere 
con la rimozione di even¬ 
tuali duplicati del pro¬ 
gramma. 

Passare alla rimozione 
del l'Apple Mobile Devi¬ 
ce Support. Anche in 
questo caso non riavviare 
subito il computer, ma di¬ 
sinstallare tutte le even¬ 
tuali istanze di questo 
software. Solo dopo aver 
completato la procedura 
descritta riavviare il com¬ 
puter. Una volta tornati al 
Desktop aprire il disco 
C:\ ed entrare nella car¬ 
tella Programmi. Se la di¬ 
sinstallazione è stata por- 


^l_l*l 


La disinstallazione 
di iTunes e QuickTime 
può essere più 
complessa del previsto. 


tata a termine senza problemi, la di¬ 
rectory iTunes non sarà più presen¬ 
te, altrimenti selezionarla con il ta¬ 
sto destro del mouse e cancellarla. 
Selezionare la cartella iPod, se pre¬ 
sente, e cancellarla. Durante l'ope¬ 
razione potrebbe presentarsi un 
messaggio che informa che il file 
iPodService.exe non può essere eli¬ 
minato perché utilizzato da un altro 
utente. In questo caso, basta pre¬ 
mere i tasti Ctrl-Alt-Del e, nel se¬ 
gnalibro Processi, selezionare l'ese¬ 
guibile iPodService.exe per termi¬ 
nare il processo. Dopo questa ope¬ 
razione sarà possibile cancellare la 
directory iPod senza altri impedi¬ 
menti. Accertarsi di svuotare il ce¬ 
stino per eliminare permanente- 
mente i file, quindi riavviare nuova¬ 
mente il computer. Ricordiamo che 
con questa operazione non vengono 
in alcun modo danneggiati i file 
musicali eventualmente acquistati 
mediante i servizi online di iTunes. 
A questo punto, si potrà scaricare e 
installare la versione più aggiornata 
di iTunes. Per la rimozione di 
QuickTime seguire questa procedu¬ 
ra, simile alla precedente: lanciare 
Installazione applicazioni dal Pan¬ 
nello di controllo e selezionare 
QuickTime dalla lista. 

Fare clic su Rimuovi e confermare 
la scelta. Riavviare il computer solo 
dopo aver verificato che non vi sia¬ 
no altre copie di QuickTime nel si- 



PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 


Questo mese per il signor Antonio Moncelsi una elegante JetFlash V90 da 2 GByte 


" La JetFlash™ V90 di Transcend abbina ad un elegante senso estetico, la praticità ed uti¬ 
lità di una chiavetta USB 2.0 dalle ottime prestazioni. L'originale chiavetta USB 2.0 è for¬ 
nita di una cordicella corta e una più lunga per essere indossata al collo o come ciondolo su 
borse e portachiavi. La JetFlash V90C è un dispositivo all’avanguardia con involucro di metallo 
decorato da fibre di vetro. Le JetFlash™ V90 hanno 2GB di capacità e garanzia a vita. 


in collaborazione con 


\Transcend 

Exceeding Your Expectations 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

| www.transcend.nl 

email: sales@transcend.nl 
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stema, che andrebbero eliminate 
una per una. Entrare nella directory 
Programmi e, se la cartella Quick¬ 
Time fosse presente, cancellarla. In 
C:\Windows\System32 cancellare i 
file QuickTime e QuickTime VR 
presenti. Svuotare il cestino e riav¬ 
viare il pc. 

Dopo questa operazione è possibile 
installare una nuova versione di 
QuickTime. Seguendo la stessa 
strategia, ovvero scegliendo di non 
riavviare dopo la disinstallazione di 
una versione del software, è possi¬ 
bile eliminare anche eventuali 
istanze multiple di Apple Software 
Update. Invitiamo il lettore a segui¬ 
re con attenzione questa procedura 
che consentirà di eliminare tutti i 
residui di iTunes dal sistema. Dopo 
questa pulizia radicale non vi do¬ 
vrebbero essere altri impedimenti a 
eseguire con successo l'installazio¬ 
ne della versione più aggiornata 
dell'applicativo. 

Linux su un Acer 
TravelMate 4100 

P er non essere legato alle nuove 
versioni di Windows che Micro¬ 
soft ci costringe ad acquistare, vor¬ 
rei installare Linux sul mio portatile 
Acer TravelMate 4100. Mi sono 
procurato una versione di Ubuntu 
Linux avviabile da Cd-Rom, ma 
non ha prodotto il risultato sperato 
a causa di un'incompatibilità irri¬ 
solvibile con la scheda grafica Ali 
Mobility Radeon X700. Inoltre ho 
un collegamento a Internet con un 
modem Adsl2+ Ethernet/Usb/Wi- 



Fi Alice Gate W2 e il Cd-Rom d'in¬ 
stallazione fornito contiene solo i 
driver per Windows. È possibile far¬ 
lo funzionare sotto Linux? 

Dino Remondino 

Il portatile TravelMate 4100 è stato 
aggiornato da Acer più volte intro¬ 
ducendo modifiche sostanziali sen¬ 
za variare la denominazione del 
modello. Sono note versioni che in¬ 
tegrano grafica Mobility Radeon 
X600 e X700, processori con Fsb a 
400 e 533 MHz, memorie Ddr e Ddr 
2. A causa di questi cambiamenti 
nell'hardware è abbastanza diffici¬ 
le fornire linee generali valide per 
tutte le revisioni della macchina. 
Le problematiche di configurazio¬ 
ne della grafica Mobility Radeon 
X600/X700 sono state segnalate da 
diversi utenti e sembrano dovute a 
un'errata impostazione del gestore 
del bus Pei Express cui questo 
adattatore è collegato. 

Il problema è aggirabile impostan¬ 
do manualmente la grafica per 
funzionare in modalità Vesa stan¬ 
dard. Così facendo, Linux dovreb¬ 
be essere in grado di completare il 
caricamento qualunque sia la con¬ 
figurazione hardware del portatile. 
Questa soluzione ha come con¬ 
troindicazione il fatto che non sarà 
possibile utilizzare le funzionalità 
di accelerazione 3D della Gpu, una 
limitazione che, in base al modello 
di utilizzo del computer, potrebbe 
anche risultare irrilevante. 
L'incompatibilità nella gestione 
della grafica, però, sembra essere 
stata eliminata nelle ultime versio¬ 
ni di Linux: con una ricerca nel da¬ 
tabase del supporto tecnico di 
Ubuntu Linux siamo stati in grado 
di accertare che la versione 5.10 
(Breezy) di questo sistema era già 
in grado di avviarsi correttamente 
sul TravelMate 4100, almeno in al¬ 
cune sue versioni, e che il supporto 


La configurazione del notebook 
TravelMate 4100 è stata modificata 
più volte da Acer nel corso del 
tempo. Le distribuzioni Linux 
più recenti dovrebbero essere 
in grado di gestirle tutte. 



Audio Realtek 

in Linux 

D opo aver letto il numero di Ottobre 2007 
di PC Professionale ho deciso di prova¬ 
re un paio di distribuzioni Linux. Ho installa¬ 
to la versione 2007 di Mandriva, ma ho un 
piccolo problema: i driver audio. La scheda 
audio integrata nella motherboard Asus M2V 
richiede i driver specifici per il chip Realtek. 
Asus fornisce anche i driver per Linux, ma 
non riesco a installarli. Davide Lacovara 

Nelle ultime ver¬ 
sioni di Linux la 
gestione delle peri¬ 
feriche audio è af¬ 
fidata ai moduli 
sviluppati dal pro¬ 
getto Alsa (Advan¬ 
ced Linux Sound 
Architecture), il cui 
sito ufficiale è ac¬ 
cessibile all’indiriz¬ 
zo www.alsa- 
project.org. Qui 
sono disponibili, 
oltre all’ultima ver¬ 
sione del software 
di supporto, tutte 
le informazioni ne¬ 
cessarie alla cor¬ 
retta installazione e 
configurazione di un gran numero di periferi¬ 
che audio. Il driver pubblicato sul sito del 
supporto tecnico di Asus è la versione 
1.0.9b del pacchetto Alsa, ormai datata. 
Consigliamo tuttavia di scaricare ugualmente 
questo file, in quanto le istruzioni incluse 
nell’archivio potrebbero essere utili per por¬ 
tare a termine l’installazione. In alternativa, 
anche sul sito di Realtek è disponibile il 
software di supporto per Linux, scaricabile 
all’indirizzo www.realtek.com.tw/downloads 
nella sezione Hd Audio. 

Durante la procedura d’installazione si dovrà 
tener presente che il codec Realtek ALC660 è 
un dispositvo conforme alle specifiche Hd 
Audio di Intel: deve quindi essere installato 
appoggiandosi al software di supporto per 
questo standard. 

La procedura è la stessa anche se l’installa¬ 
zione avviene su hardware di produzione di¬ 
versa, come la scheda madre del lettore, ba¬ 
sata su chipset Nvidia. Una volta superati i 
dubbi iniziali, in parte dovuti alla scarsa do¬ 
cumentazione, l’installazione dei codec Real¬ 
tek in ambiente Linux è una operazione rela¬ 
tivamente semplice. 


Il chip Realtek ALC660 
è un codec conforme 
alle specifiche Hd 
Audio di Intel ed è 
supportato in ambiente 
Linux grazie ai moduli 
sviluppati dal progetto 
Alsa (Advanced Linux 
Sound Architecture). 
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Unità ottiche Serial Ata inaccessibili 

D esidero sottoporvi un problema che sta creando non poche difficoltà a me e ad altri 
utenti di masterizzatori di Dvd con interfaccia Serial Ata. Il malfunzionamento si presen¬ 
ta su pc desktop o notebook con Windows Vista Home Premium e consiste nel fatto che, 
spesso, i lettori di Dvd non sono visualizzati tra le risorse del computer e in Gestione Periferi¬ 
che sono contrassegnati con un punto esclamativo su sfondo giallo. Ho provato a disinstalla¬ 
re i driver, rimuovere la periferica, reinstallare i driver e a creare un punto di ripristino, ma nes¬ 
suna di queste operazioni ha avuto esito positivo. L’unica operazione risolutiva è stata la for¬ 
mattazione del pc. Pensando a un conflitto software ho provato a verificare la presenza di pro¬ 
grammi come Nero Burning Rom, DaemonTooIs e altri che potessero sostituire i driver di con¬ 
trollo o generare Dvd virtuali o Scsi, purtroppo sempre senza risultati. Esiste un modo per ri¬ 
solvere il problema senza ricorrere alla formattazione? L’anomalia sembra verificarsi soprat¬ 
tutto con i masterizzatori con funzione Lightscribe. Luca Zabeo 

Il malfunzionamento descritto dal lettore è stato oggetto di un articolo pubblicato sul sito del sup¬ 
porto tecnico di HP, in cui si fa riferimento agli errori 32 e 37 che possono apparire in Gestione pe¬ 
riferiche nella sezione delle unità ottiche. Per risolvere il problema si devono cancellare due chia¬ 
vi del Registro di configurazione: la prima è Hkey_Local_MachineSystemCurrentControlSetCon- 
trolClassl4D36E965-E325-11CE-BFC1-08002BE10318ILowerFilters; la seconda è Hkey_Lo- 
cal_MachineSystemCurrentControlSetControlClass{4D36E965-E325-11CE-BFC1 - 
08002BE10318)UpperFilters. Riavviare poi il computer per rendere effettive le modifiche. Anche 
dopo questa operazione alcuni programmi potrebbero non essere in grado di rilevare la presenza 
delle unità ottiche e, in tal caso, sarà necessario rimuoverli e reinstallarli. Questo problema si ma¬ 
nifesta con i software che eseguono la rilevazione delle periferiche esclusivamente durante il pro¬ 
cesso d’installazione. Nel sito dedicato al supporto tecnico di HP, si fa presente che, anche l’ordi¬ 
ne con cui viene eseguita la rimozione e la successiva reinstallazione dei programmi può essere 
importante per il corretto funzionamento del sistema. Potrebbe quindi essere necessario provare 
diverse combinazioni prima di scoprire quella corretta. 


a questa piattaforma hardware è 
stato ulteriormente esteso in Ubun- 
tu Linux 6.06 (Dapper). Consiglia¬ 
mo al lettore di procurarsi la versio¬ 
ne più aggiornata del sistema ope¬ 
rativo e tentarne nuovamente l'in¬ 
stallazione. 

Per l'uso del modem Adsl2+ Alice 
Gate W2 con Linux, invece, non è 
necessario alcun software aggiunti¬ 
vo oltre a quello fornito a corredo 
del sistema operativo. 

Le distribuzioni comprendono tutti 
i gestori di protocollo necessari, in 
particolare il Ppp over Ethernet. La 
procedura di configurazione richie¬ 
de una serie di operazioni ben de¬ 
scritte sul sito www.in tilin ux. 
com/lin ux/134/com e -installare-ali- 
ce-gate-w2-su-ubuntu/. 

Errore d'installazione 
di ZoneAlarm 

H o tentato d'installare ZoneA¬ 
larm 7 .0.337.000 dal Dvd-Rom 
allegato al numero di Ottobre 2007 
di PC Professionale. Durante l'ope¬ 
razione è apparsa una finestra d'er¬ 
rore con una grossa X rossa in evi¬ 
denza e il messaggio "Impossibile 
trovare il pacchetto .Msi o la patch, 
ht tp:/redirect. zonelabs.com/redi- 
rect/route?mode=l&app=in- 
client&date=l&dest=stub&oem=l 2 
20&prod= O&lang=it&link_id= 1 ". Ri¬ 
cordo che un identico problema si 
era presentato anche in occasione 
di un tentativo analogo effettuato 
con il Dvd-Rom allegato al numero 
precedente della rivista. 

Giuseppe Fabbris 


Una versione datata di Windows 
Installer può impedire l'installazione 
del firewall ZoneAlarm. 


Msi è l'acronimo di Microsoft In- 
staller, ora rinominato Windows In- 
staller. Il problema verificatosi du¬ 
rante l'installazione di ZoneAlarm 
è attribuibile al software di gestio¬ 
ne delle installazioni di Microsoft. 
Per verificarlo, consigliamo di con¬ 
sultare le informazioni pubblicate 
nella Knowledge Base di Microsoft 
all'indirizzo http://support.micro- 
soft.com/kb/893803/en-us. Per con¬ 
trollare quale versione di Windows 
Installer sia presente nel computer 
bisogna eseguire la ricerca del file 
Msiexec.exe e visualizzarne le pro¬ 
prietà, confrontando il numero di 


produttore, all'indirizzo www.zo- 
n ealarm. com/s tore/con ten t/com - 
pany/products/znalm/freeDown- 
load.jsp. Infine, come ultima possi¬ 
bilità, invitiamo a eseguire una bat¬ 
teria di test della Ram con il 
software gratuito MemTest86 
( www.memtest86.com ). 

Un modulo di memoria corrotto po¬ 
trebbe impedire lo scompattamento 
dell'archivio che contiene i file ne¬ 
cessari all'installazione. 

L'invasione 

dei file temporanei 




iw ZoneAlarm 
protecting you by vlewing 


'Sin 

aP 

'#S; 




about additional 


versione del file con quello riporta¬ 
to nel documento citato. 

Se la versione installata nel pc fos¬ 
se precedente, la si dovrebbe ag¬ 
giornare. Nei gruppi di discussione 
Usenet sono state riportate espe¬ 
rienze di alcuni utenti che, pur 
avendo aggiornato Windows Instal- 
ler, non sono riusciti ugualmente a 
completare l'installazione di Zo¬ 
neAlarm. In questi casi, suggeria¬ 
mo di ripetere il download del file 
d’installazione dal sito ufficiale del 


S ul mio vecchio Pc, da un po' di 
tempo si presenta un problema 
che non riesco a risolvere: nella car¬ 
tella Temp di Windows XP si formano, 
apparentemente senza motivo, mi¬ 
gliaia di file temporanei e con suffisso 
Acr. Ognuno di questi ha una dimen¬ 
sione di circa 3 MByte e, poiché il loro 
numero aumenta fino a saturare il di¬ 
sco, sono costretto ogni giorno a can¬ 
cellarli manualmente. Vorrei sapere 
come fare per risolvere definitivamen¬ 
te questa anomalia. Francesco Grungo 


288 

PC Professionale - Dicembre 2007 
































POSTA 




Il fenomeno descritto dal lettore è 
stato ricondotto a una versione da¬ 
tata di Adobe Reader o di Acrobat. 
Uno dei sintomi collegati a questo 
malfunzionamento consiste nel fat¬ 
to che, tentando di lanciare questi 
applicativi in computer dove sono 
presenti i file temporanei, spesso si 
riceve un messaggio d'errore che 
informa della mancanza del plug-in 
Acrobat e interrompe l'esecuzione. 
Dal Task Manager si rileva anche 
che il processo Aciobat.exe impe¬ 
gna la Cpu in misura anomala. Esi¬ 
stono diverse procedure per elimi¬ 
nare questo malfunzionamento: la 
più semplice consiste nel cancella¬ 
re tutti i file temporanei e aggior¬ 
nare i programmi malfunzionanti. 
La rimozione preventiva dei file 
temporanei è necessaria perché gli 
applicativi di Adobe eseguono al¬ 
cune operazioni di controllo su di 
essi al momento della loro esecu¬ 
zione e la loro presenza massiccia 
può impedire l'aggiornamento. 

Per cancellarli, entrare nella cartel¬ 
la dei file temporanei ed eseguire il 
comando Del Acr'.tmp /s. 

Una volta completata l'operazione 
si potrà aggiornare il software alla 
versione 8.0 o successiva. Talvolta, 


L'aggiornamento 
di Acrobat da una 
vecchia versione può 
essere impedito 
dalla presenza di troppi 
file temporanei. 


l'operazione descritta non è però 
sufficiente. Se il malfunzionamen¬ 
to continuasse a presentarsi, si do¬ 
vrebbe ripristinare la directory uti¬ 
lizzata nelle operazioni di aggior¬ 
namento: dal prompt dei comandi 
raggiungere \Application 

Data\Adobe\Aciobat\(numero di 
versione)\ e cancellare la cartella 
Update. Eseguire nuovamente 
Acrobat e Adobe Reader e verifi¬ 
carne la funzionalità. 

Se si presentassero problemi, po¬ 
trebbe essere necessario eseguire 
una procedura di riparazione per la 
quale è richiesto il Cd-Rom d'in¬ 
stallazione delTapplicativo. L'ope¬ 
razione di riparazione è eseguita 


mediante l'applet Installazione ap¬ 
plicazioni del Pannello di controllo. 
Selezionare Adobe Acrobat dalla 
lista e fare clic sul relativo pulsan¬ 
te. Nella finestra seguente selezio¬ 
nare l'opzione di riparazione e con¬ 
fermare la scelta. Seguire le istru¬ 
zioni a schermo. Se anche questa 
operazione non eliminasse l'ano¬ 
malia, è possibile che il problema 
dipenda dall'account utente in uso. 
Creare un nuovo account con i pri¬ 
vilegi di amministratore e collegar¬ 
si al sistema con quest'ultimo. 
Lanciare poi Acrobat o Adobe Rea¬ 
der e verificare se sia in grado di 
funzionare in modo corretto. 

Rimozione di un boot 
loader indesiderato 

R ecentemente ho installato sul 
mio notebook Acer Aspire 1510 
la distribuzione Ubuntu Linux 7.04 
per testarne il funzionamento. In 
seguito ho avuto bisogno di rein¬ 
stallare Windows XP. Per farlo ho 
utilizzato i dischi di ripristino del si¬ 
stema operativo, ma al successivo 
riavvio è stato caricato ancora il 
boot loader Grub, causando un er¬ 
rore che ha bloccato l'operazione. 
Ho provato a formattare il disco con 


Outlook e gli allegati Winmail.dat 


I n ufficio utilizzo Outlook 2002 (versione 10.2627.2625) in ambiente 
Windows XP e ho un problema che non riesco a risolvere. Spesso, 
chi riceve gli allegati dei messaggi che trasmetto si ritrova un file Win¬ 
mail.dat invece di ciò che avevo inviato. Ho provato sia a raggruppare i 
file da spedire in un unico archivio Zip sia a mandarli non compressi, ma 
in entrambi i casi non è servito. Paola Giacomini 

Outlook è un Client di posta elettronica ricco di funzionalità avanzate, in 
parte standard, in parte sviluppate appositamente da Microsoft, il Client 
consente di inviare messaggi di posta elettronica in diversi formati, tra 
cui Rieti Text Format per utilizzare le opzioni di formattazione del testo, 
Html o direttamente documenti Word. I problemi con gli allegati sono 
dovuti proprio alle formattazioni aggiuntive: quando un utente invia un 
messaggio Rtf o Html, Outlook genera automaticamente un file Win¬ 
mail.dat unito in coda al messaggio. Questo file contiene tutte le infor¬ 
mazioni relative alla formattazione del testo e non è visualizzabile con ai- 
tri programmi di posta elettronica se non Outlook stesso. 

Quando un altro utente che utilizza Outlook riceve una mail contenente 
un file Winmail.dat, ii suo contenuto è interpretato e il testo appare nel¬ 
la formattazione prevista. Se invece l’utente che riceve il messaggio usa 
un altro software per la gestione della posta elettronica, si ritroverà con 
un allegato inaccessibile. La soluzione per gestire questi file è l’utilità 
WMDecode, scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.biblet.freeser- 
ve.co.uk. Nonostante non sia possibile rendere disponibili tutte le infor¬ 
mazioni contenute in Winmail.dat, con WMDecode si possono estrarre 


I Documenta and Settings' Administrator Impostazioni locali Tenip \\ 


- □ X 


Ul.ll* http://www.bi.blet .' 


<c> Copyright Ste 1 


* This progran is a time-limited release. 

* This program will expire on Wed Nou 28 12:00:00 2007 

* For registered version which neuer expires and has batch capability, please 

* register for just $10 at www.reg.net/product.asp?ID=7394 or vrww.biblet.com 


tìnalysing file C:\Documents and Settings\fldministrator\Imposta3Ìi 
winmail.dat 

Cannot find source file. 


Press a key to continue... 


WMDecode è un'utilità che estrae gli allegati contenuti 
nei file Winmail.dat. 


almeno i file allegati in esso contenuti. La soluzione preferibile consiste 
nell’evitare l’invio di file Winmail.dat adottando un formato standard e 
compatibile con tutti i Client di posta elettronica. Ciò si ottiene impo¬ 
stando nelle opzioni di configurazione del programma “Testo normale” 
come modalità di trasmissione predefinita dei messaggi in uscita di Ou¬ 
tlook. 

In questo modo non sarà più possibile utilizzare le funzionalità avanzate 
di formattazione del testo nelle email, ma il messaggio sarà compatibile 
con qualsiasi Client. 
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Per eliminare il boot loader Grub installato 
da Linux basta sovrascrivere il Master Boot 
Record del disco con il loader di Windows XP. 


un Cd-Rom d'installazione di Win¬ 
dows 98, con l'utilità del Live-Cd di 
Linux, ma niente da fare: Grub con¬ 
tinua ad apparire e la partizione 
Ntfs (o Fat32) da 80 GByte è visibi¬ 
le solo per 10 GByte. Il tool di parti- 
zionamento di Linux, invece, rileva 
correttamente la dimensione reale. 
Potete spiegarmi questo comporta¬ 
mento e, soprattutto, come posso ri¬ 
muovere Grub? Antonia Ciampini 

Per rimuovere un boot loader inde¬ 
siderato è sufficiente sovrascriverlo 
con un altro specifico per il sistema 
operativo che si intende installare, 
nel caso specifico Windows XP. 
Questa operazione è ottenibile av¬ 
viando il pc dal Cd-Rom d'installa¬ 
zione di Windows XP, entrando 
nella Console di ripristino e impar¬ 
tendo i seguenti comandi: Cd 
C:\Windows, Fixboot C:, Fixmbr, 
Bootcfg /rebuild. 

Così facendo il Master Boot Record 
(Mbr) del disco sarà cancellato e al 
suo posto sarà installato l’usuale 
loader di Windows XP. La cancella¬ 
zione del Mbr è eseguibile anche 
dal Cd-Rom d'installazione di Win¬ 
dows 98, ma in questo caso il co¬ 
mando da impartire è Fdisk /mbr. 
Consigliamo, durante l'installazio¬ 
ne, di verificare che la partizione 
dalla quale si desidera avviare il si¬ 
stema sia impostata come attiva 
mediante un'utilità di partiziona- 
mento. In caso contrario, il loader 
non sarebbe in grado di svolgere la 
sua funzione. L'impossibilità di ac¬ 
cedere alla piena capacità di me¬ 
morizzazione dell'hard disk si do¬ 
vrebbe risolvere con il caricamento 


del sistema operativo. Windows XP 
include tutti i driver necessari alla 
gestione dei dischi di grandi di¬ 
mensioni. 

Più antivirus 
in Windows XP 

H o un computer basato sulla 
scheda madre Asus A7V600-X, 
processore AMD Athlon XP 2800+ 
e disco fisso da 200 GByte diviso in 
due partizioni: in una è installato 
Windows 98SE, nell'altra è presen¬ 
te Windows XP Home Edition con 
Service Pack 2. Su Windows XP ho 
installato Avira Antivir Personal 
Edition Classici nessun altro 
software antivirus o antispam è pre¬ 
sente né in XP né in 98SE. Quando 
Antivir Guard è attivo e vado nel 
Pannello di controllo, facendo clic 
sulla voce "Centro sicurezza Pc", 
sotto "Protezione da virus" appare 
il seguente messaggio: "Sono stati 
rilevati più programmi antivirus nel 
computer e almeno uno risulta ag¬ 
giornato e con la funzione di ricer¬ 
ca virus attivata". Quando invece 
disattivo 1'Antivir Guard e vado nel 
Pannello di controllo, nella voce 
"Protezione da virus" del "Centro 
sicurezza Pc" appare il seguente 
messaggio: "Avira Antivir Personal 
Edition Classic risulta aggiornato e 
con la funzione di ricerca virus atti¬ 
vata". Questo fatto è un po' insolito 
e vorrei sapere se sia normale o, in 
caso contrario, cosa dovrei fare. 

Fabio Marangon 

L'installazione di più software anti¬ 
virus è sconsigliabile per diversi 
motivi, il primo dei quali è che vi è 
un'elevata probabilità che i driver 


per l'accesso a basso livello dei due 
applicativi entrino in conflitto pro¬ 
vocando gravi malfunzionamenti al 
sistema operativo. Inoltre, il carica¬ 
mento contemporaneo in memoria 
di due diversi database delle firme 
per il riconoscimento dei virus com¬ 
porta il serio rischio che i due 
software si rilevino reciprocamente 
come virus e mettano in atto strate¬ 
gie di protezione che potrebbero 
renderli inutilizzabili. È per questo 
motivo che il Centro sicurezza Pc di 
Microsoft mette in guardia su que¬ 
sta situazione. Detto questo, il Cen¬ 
tro sicurezza Pc è anche noto per 
aver più volte allarmato gli utenti 
con false segnalazioni di pericolo. 
È quindi consigliabile verificare se 
l'avvertimento sia effettivamente 
fondato o meno. 

Per questo si può utilizzare Belare 
Advisor (www.belarc.com) , un'uti¬ 
lità che esegue una scansione com¬ 
pleta del sistema e può individuare 
la presenza di software di sicurezza 
in conflitto. Se dovessero essere ri¬ 
levati più programmi antivirus nel 
sistema sarà sufficiente procedere 
alla rimozione di quello indesidera¬ 
to. Siamo comunque a conoscenza 
di alcuni casi in cui, eseguendo un 
aggiornamento radicale dell'antivi- 
rus, come quando si acquista una 
versione successiva dello stesso 
software, il Centro sicurezza Pc di 
Microsoft, dopo l'operazione, rile¬ 
vava la presenza di due programmi 
diversi, trattando la nuova versione 
come un programma separato. 
Proprio per evitare casi come que¬ 
sto, è preferibile disinstallare la 
versione precedente di un software 
prima di procedere al suo aggior¬ 
namento. 


Belare Advisor 
è utilizzabile 
per stilare 
un elenco 
completo 
del software 
installato 
sul pc. 

Le informazioni 

possono 

essere utili 

per eliminare 

conflitti 

tra applicativi. 
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